TOCCHIAMO IL CUORE DELL’ABRUZZO – L’ESPERIENZA di Flavia
Ciao Nadia e ciao a tutti voi che leggete!

 

Io e Paola siamo tornate ieri pomeriggio dall'Abruzzo e perdonerete se non vi ho subito messo al corrente dell'esperienza fatta poiché la stanchezza era tanta.

 

Credo che più che le mie parole, sarà la vostra partecipazione attiva a farvi comprendere appieno la grande esperienza  dall'enorme valore umano e l'immensa ricchezza che grazie a  questo nostro piccolo contributo ci siamo riportate con noi, a casa. Perchè noi una casa l'abbiamo, tenete a mente solo questa parola: casa , che non significa solo " le mura", "il tetto", " il calore" ma molto , molto di più.  

Tutte le persone che si lasceranno toccare da voi, apriranno il loro cuore e la loro anima e potrete davvero comprendere cosa significhi, la paura, il disorientamento, la vergogna, l'insicurezza, la convivenza forzata, la perdita di identità , l'incognita del futuro, il timore del domani e l'attesa terribile poiché la terra ora è ferma...di una nuovo grande terremoto.

 

Appena arrivate ci guardavano con molta diffidenza... cosa sarà mai questo "shiatsu"???

Nessuno e dico nessuno ne aveva mai sentito parlare prima, figuriamoci poi le persone anziane, timorose già di loro.....temevano l'invasione degli " stranieri", " dei cinesi" addirittura , delle "malattie" che persone estranee alla loro già provata comunità avrebbero potuto portare...è stato divertente osservare soprattutto i più diffidenti rendersi conto che " però in fondo noi eravamo normali", " se lo sapevo che eravate voi mi prenotavo pure io", " ma voi sprizzata salute", " allora la prossima volta lo faccio pure io!"
 

Sappiate che le liste di prenotazione per i riceventi dei prossimi due mesi sono già al completo! 

 

Vi aspettano tutti a braccia aperte perchè ciò che hanno ricevuto ha fatto loro un gran bene, soprattutto ... e lo sapete meglio di me, al loro cuore , alla loro anima, oltrechè ( perchè no?) ai loro mal di testa e alle loro tensioni di ogni tipo, che come non avrebbero potuto esserci con il dramma che hanno vissuto e la loro vita di ogni giorno ora?

 

Tutti hanno ricevuto il loro trattamento e per correttezza rendo noto che nel pomeriggio del sabato ha ricevuto lo shiatsu anche una persona in più che per errore non era stato inserito nell'elenco ma si era presentato all'appuntamento che era certo di avere.

 

Sempre nel pomeriggio del sabato alcuni riceventi sono stati il sindaco, la vicesindaco e consorte, il responsabile della protezione civile e il capitano dell'esercito anche loro assolutamente a digiuno e curiosi si di sapere "cosa sia sto' shiatsu" e dal momento che farlo provare è sicuramente meglio che raccontarlo......molti di loro sono già prenotati per riceverlo settimanalmente tanto se ne sono innamorati!

 

Come ben sapete la capacità di adattamento di tutti noi è fondamentale ma sono certa che tutti ne avrete più che a sufficienza, posso però dare qualche piccolo consiglio che vi sarà utile:

1) portate con voi solo ed esclusivamente un piccolo zaino che contenga tutte le vostre cose, non c'è assolutamente spazio dove dormirete e il vostro zaino poggerà inevitabilmente durante la notte o a terra o sulla sedia da massaggio che vi consiglio di lasciare aperta.

2) siamo alloggiati un quella che è stato una piccola cucina, quindi oltrechè il lavello in ceramica ( con acqua calda) e le brande per dormire nella stanza non c'è assolutamente altro anche perchè non c'è proprio spazio , ecco perchè lasciare le sedie da massaggio aperte e poggiarci sopra lo zaino e l'abbigliamento che vi toglierete di dosso la sera.

3) la stanza è caldissima!!! troppo!!! chiudete il termosifone!!  non servono sacchi a pelo.

4) vengono fornite lenzuola e coperte (militari calde)  dalla protezione civile e sono sufficienti. il materasso nuovissimo (lo abbiamo sballato noi come le coperte e le lenzuola) è piuttosto rigido, portate con voi un guanciale personale , quelli forniti NON sono nuovi e sono praticamente due pietre:

5) la mattina lascerete una branda col materasso al suo posto (consiglio quella che starà inevitabilmente sotto la cappetta della cucina) e posizionerete l'altro materasso e la seconda branda con le zampe chiuse sopra una sull'altra, poi sopra ancora i vostri zaini coperte e lenzuola, perchè il poco spazio ricavato servirà per posizionare le due sedie da massaggio.

6) il bagno accanto è in COMUNE con gli ospiti delle 2 stanze accanto: al momento tre signore molto anziane da una parte e una famiglia dall'altra.....consiglio: al piano terra nella sala ristorante ci sono due gabinetti usati pochissimo e puliti dal personale... usate quelli, per fortuna essendo ospiti in una ex cucina il lavello con acqua calda lo abbiamo in camera!

7) sindaco e vicesindaco dopo aver ricevuto lo shiatsu si sono detti pronti a trovare una struttura più adeguata per farci lavorare, forse un poliambulatorio che consentirebbe di usare anche i futon, ma non è sicuro, anche perchè ci dicono che questo poliambulatorio non sarebbe raggiungibile senza mezzi propri dall'albergo dove siamo alloggiati, quindi potrebbe nell'eventualità venisse accordato allo shiatsu, essere usato solo nei fine settimana di presenza di operatori automuniti.

8) l'albergo che ci ospita è raggiungibile dai bus di linea che partono anche dalla stazione ( così ci hanno assicurato) e la fermata è proprio lì davanti,è con una passeggiata di circa un chilometro a piedi si può raggiungere una bar.

9) se qualcuno di voi la mattina non può fare a meno del caffé per poter aprire gli occhi..... munitevi di una piccola moka elettrica da tenere in camera.

10) non ci sono badge di riconoscimento, con i ragazzi del ricevimento abbiamo creato questo sistema che ci sembrava funzionare: l'elenco delle prenotazioni lo tengono loro a piano terra e quello è anche il luogo dell'appuntamento tra il ricevente e l'operatore, la lista con i nominativi e le firme da apporre a trattamento ricevuto lo abbiamo tenuto noi in stanza e riconsegnato la domenica a fine lavoro, quando prendono le prenotazioni spiegano che si tratta di essere in due nella stessa stanza contemporaneamente ( potrebbero essere persone di sesso opposto o che non si conoscono affatto).

11) Solo una persona ha dovuto rinunciare al trattamento: soffriva di claustrofobia da stress e l'uso della sedia era impossibile associato alla stanza davvero piccola, mi è dispiaciuto moltissimo.

12) Portate con voi dei fazzoletti bagnati disinfettanti per pulire il poggiaviso tra un trattamento e l'altro... i vostri riceventi ci tengono molto.

 

Credo di avere detto tutto e forse anche troppo...magari Paola aggiungerà qualcosa anche lei a riguardo. 

Auguro  a tutti voi buon lavoro e vi abbraccio per tutto ciò che farete.

Grazie Flavia 
